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Albignasego-FERALPI LONATO

Castellarano-Russi

Calenzano-Verucchio

Castel S. Pietro-SALO' VALSAB.

Castellana-Suzzara

Fiorenzuola-Este

Mezzolara-Carpi

Santarcangelo-Comacchio

V. Castelfranco-Crociati

12a GIORNATA
Carpi-Castellarano 2-2
Comacchio-Suzzara 1-1
Crociati -Castellana 3-0
Este-Albignasego 1-1

FERALPI L.-Castel S. Pietro 0-0
Mezzolara-Fiorenzuola 1-3
Russi-Santarcangelo 2-0
SALO' VALSAB.-Calenzano 2-0
Verucchio-V. Castelfranco 0-1

DESENZANO Crisi. La Feralpi Lonato
non può più nascondersi e deve fare i
conti con quella parolina corta ma pe-
sante che nel calcio affiora puntualmen-
te quando tutto va storto. E in casa Fe-
ralpi, negli ultimi tempi, c’è poco da sor-
ridere. I numeri parlano chiaro: una so-
la vittoria nelle ultime otto partite.

Le cause? L’infermeria è zeppa di pe-
dine fondamentali per il disegno tattico
di D’Astoli, costretto a scostarsi da
quel 4-2-3-1 che aveva convinto tutti, e
quindi a cambiare continuamente l’un-
dici da schierare. Valotti sta rimpiazzan-
do degnamente Garegnani, ma il cari-
sma del capitano è unico; in mezzo al

campo Fiorentini è indispensabile; in
avanti la nostalgia di Franchi è a tratti
lancinante perché Graziani non può so-
stenere ogni domenica tutto il peso del-
l’attacco, seppur coadiuvato dal rinato
Lorenzi.

Si pensava che i rientri di Javorcic e
Pane potessero trasformare una squa-
dra fortissima in una corazzata invinci-
bile: non è stato così, anzi, è successo
l’opposto. Il centrocampista continua a
deludere, mentre l’attaccante è la foto-
copia sbiadita del bomber che, solo due
stagioni fa, incantava le tribune dello
stadio Ferrarini di Castellarano.

In questi momenti, come spesso acca-
de, anche la buona sorte finisce per vol-
tarti le spalle. Con il Castel San Pietro,
infatti, la Feralpi è stata brutta, ma an-
che sfortunata.

In avvio, peraltro, sono i giallorossi
ospiti che provano ad impensierire Dut-
to con i tentativi di Picci e Zotti, ma il
numero uno gardesano non si deve nep-
pure sporcare i guanti. La Feralpi alza il
baricentro con il passare dei minuti, ma
le uniche fiammate in fase offensiva so-
no quelle che nascono dalle invenzioni
dei singoli, anzi, del singolo: Ivan Grazia-
ni. Al 26’ l’ex Tritium converge da sini-
stra, salta due avversari e cerca l’angolo
lontano, ma la palla si stampa sul palo.
Prima del riposo Valotti svetta di testa,
ma Renna si supera e sventa.

Nella ripresa Graziani prova a toglie-
re le castagne dal fuoco, ma la sua puni-
zione dal limite s’infrange nuovamente
sul palo, complice la deviazione dell’otti-
mo Renna.

Il Castel San Pietro, invece, sfiora il
gol della beffa al 29’, ma tra il colpo di
testa di Siena e la rete c’è il fischio del-
l’arbitro, che ravvisa una scorrettezza
del difensore bolognese.

La compagine allenata da Vincenzo
Lepore conquista così il settimo risulta-

to utile consecutivo, portando a 554 i mi-
nuti di imbattibilità della sua difesa.
Mentre questo è il secondo 0-0 consecu-
tivo per la Feralpi, quello che fa appari-
re sul cielo della società di Lonato la pa-
rola crisi: certo piccola ma pesante, e co-
munque cancellabile in fretta da una
squadra che - se riuscirà a ritrovare pre-
sto il pieno organico e la serenità d’ani-
mo - ha le risorse per tornare a volare.

Bruno Forza

le pagelle

Zanoncelli «In campo con la giusta intensità»

Salò (4-4-2) Romano; Sberna, Ferretti,
Ruopolo, Longhi; Guardigli, Sella,
Scioli, Quarenghi (38’ st Paghera);
N’dzinga (29’ st Gusmini), Rossi. (Fri-
gerio, Dosso, Colosio, Picardi, Forgio-
li). All. Zanoncelli.

CALENZANO (5-3-2) Simoncini; Lu-
petti, Bertini, Tarli, Tamberi, Pera (24’
st Mariani); Landolina (43’ st Di Lisio),
Cardillo, Breccia; Borelli, Taddeucci.
(Signorini, Musotti, Modesti, Perna,
Mancosu). All. Maneschi.

Arbitro Pieralisi di Jesi.
Reti st 10’ e 26’ Rossi.
Note giornata di sole, terreno in buone

condizioni. Spettatori 250 circa. Am-
moniti Quarenghi (Salò); Tamberi e
Lupetti (Calenzano). Angoli 10-2. Re-
cupero 1’ e 3’.

SALÒ-CALENZANO 2-0

Feralpi Lonato (4-3-3) Dutto, Marti-
nelli (42’ st Bosco), Colicchio, Valotti,
Mannone, Pellegrini, Javorcic (19’ st
Da Riz), Raccagni (15’ st Marini), Lo-
renzi, Pane, Graziani. (Mosca, Cherubi-
ni, Zanola, Leali). All. D’Astoli.

Castel San Pietro (4-2-3-1) Renna,
Sartoni, Siena, Adani, Tosi (25’ st Pog-
gi), Di Giulio, Zotti, Nicoletti (7’ pt Pie-
rantoni) (9’ st Buscarini), Zaza, Caprio-
ni, Picci. (Taratufolo, Carroli, Castella-
ri, Zucchini). All. Lepore.

Arbitro Zinzi di Catanzaro.
Note giornata fredda e soleggiata, terre-

no in perfette condizioni. Spettatori
250 circa. Ammoniti Zaza per prote-
ste, Valotti, Siena, Tosi e Buscarini per
gioco scorretto, Graziani per simulazio-
ne. Calci d’angolo 0 a 5. Recupero 0’ e
4’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 24 12 7 3 2
Fiorenzuola 23 12 7 2 3
SALÒ VALSAB. 23 12 7 2 3
FERALPI L. 20 12 5 5 2
Castellarano 19 12 4 7 1
Suzzara 19 12 5 4 3

Albignasego 18 12 4 6 2
Santarcangelo 18 12 5 3 4
Castel S. Pietro 17 12 4 5 3
Este 16 12 4 4 4
Carpi 15 12 4 3 5
Calenzano 15 12 4 3 5

Russi 13 12 2 7 3
Castellana 13 12 2 7 3
Mezzolara 10 12 1 7 4
V. Castelfranco 10 12 2 4 6
Verucchio 7 12 2 1 9
Comacchio 5 12 0 5 7

Saló Dominio totale
per una partita in relax
La doppietta di Rossi liquida un Calenzano rinunciatario e difensivista

ROMANO 6 Voto per le due parate in 90’: davvero
poco impegnato. Al rientro dopo l’infortunio si gode
una giornata di riposo, nonostante il freddo.

SBERNA 6,5 Ha avuto giornate decisamente più im-
pegnative e questa domenica ha potuto tirare il fia-
to. Per il resto si dà da fare in copertura e in fascia.

FERRETTI 6,5 Chiude benissimo sui pochi varchi
creati dal Calenzano. Sempre attento in centro alla
difesa, mette una pezza su Cardillo nella prima fra-
zione di gioco.

RUOPOLO 6,5 Non solo si rende pericoloso su col-
po di testa nel primo tempo, ma è preciso negli inter-
venti anche in difesa.

LONGHI 6,5 Rientra dopo qualche settimana di
panchina per il discorso giovani e dà il suo contribu-
to. Prova a rendersi pericoloso con un tiro da fuori.

GUARDIGLI 6 Svolge il suo compitino nascosto nel-
l’ombra del centrocampo, anche se quando il Salò è
sbilanciato avanza a supporto degli attaccanti.

SELLA 7,5 Incontenibile. A centrocampo passa tut-
to dai suoi piedi, fa partire l’azione sia con lanci lun-
ghi sia palla a terra. Pericoloso anche in area con l’oc-
casione d’oro ad inizio ripresa. Fondamentale.

SCIOLI 6,5 Inizia bene, poi ha un momento di stallo.
Nel secondo tempo riprende attivamente il suo lavo-
ro in mediana crescendo progressivamente.

QUARENGHI 6 Non attivissimo come in altre occa-
sioni, sbaglia qualcosa, ma c’è sempre. Serve Rossi
in occasione del primo gol. Dal 38’st Paghera (s.v.).

N’DZINGA 6,5 Avrebbe meritato un gol. Perché an-
che se a volte pasticcia più del dovuto, l’impegno
non manca. Dal 29’ st Gusmini (6), che nella sola
azione disponibile prova a servire Paghera in area.

ROSSI 8 Scatenato per tutta la gara, realizza i due
gol che regalano tre punti al Salò, ma non solo. Cor-
re, va al recupero e nel finale di partita rientra anche
a centrocampo a supporto dei compagni. Con
N’dzinga prima punta ad impegnare i difensori, è
più libero di fare il suo gioco. Il migliore.

CALENZANO Simoncini 5.5; Lupetti 5, Bertini, Tarli,
Tamberi, Pera 5.5 (24’ st Mariani); Landolina (43’ st
Di Lisio), Cardillo, Breccia; Borelli 5, Taddeucci 5.5.

ARBITRO PIERALISI 5,5 Sarebbe stato difficile in-
fluire su una gara così squilibrata, ma riesce a met-
terci del suo. Nelle piccole cose e in quelle un po’ più
grandi, come il rigore negato a N’dzinga. chi.ca.

SALÒ Non aveva perso il sorriso nemmeno dopo
il k.o. di Poggio Rusco, figurarsi dopo una vittoria
convincente come quella con il Calenzano. Mister
Francesco Zanoncelli a fine gara è l’emblema del-
la serenità. «Avevo fatto i complimenti alla squa-
dra anche sette giorni fa dopo la gara col Suzzara -
commenta il tecnico gardesano - oggi li ho ripetu-
ti. Il Calenzano non era affatto compagine facile
da affrontare, soprattutto per come ben si gesti-
sce nel reparto difensivo. Noi siamo stati bravi a
mettere in campo le giusta intensità: certo, poteva-
mo sbloccare prima il risultato, ma nel secondo
tempo abbiamo affrontato gli avversari con il giu-
sto spirito e i due gol sono arrivati subito».

Un super Rossi, non trova? «Assolutamente sì -

ammette -: Massiliano ha disputato una grande
partita, ma come a lui vanno fatti i complimenti a
tutti gli altri.

Le qualità di ogni singolo giocatore sono state
esaltate dal lavoro di tutta la squadra, questo era
importante. Domenica a Castel San Pietro? Gio-
cheremo su un campo difficile e il campionato è
ancora lunghissimo. Dobbiamo pensare solo a noi,
a fare punti per la nostra classifica».

Massimiliano Rossi è il match-winner di giorna-
ta. «Sono molto contento - spiega l’attaccante - sto
bene e sto riuscendo a dare il mio contributo alla
squadra. Abbiamo dimostrato grande carattere e
questa posizione dietro N’dzinga fa proprio al ca-
so mio». chi.ca.

Graziani (foto/archivio) sfortunato: ieri due pali

D’Astoli sereno
«Molte assenze,
ma il gruppo
si ritroverà»

DUTTO S.V. Il Castel San Pietro punge in avanti solamente
nei primi minuti, ma lui non deve mai intervenire.

MARTINELLI 6 Gioca più col cuore che con la testa, ma ara
la fascia destra con la costanza di un trattore. Troppi traver-
soni, però, sbattono sugli avversari. Dal 41’ st BOSCO s.v.

COLICCHIO 6 Tiene a bada Picci giocando con il fisico e
l’esperienza, senza tirare mai indietro la gamba.

VALOTTI 6,5 Quando c’è bisogno, lui si fa trovare sempre
al posto giusto nel momento giusto. Renna deve superarsi
sulla sua incornata prorompente al 37’ del primo tempo.

MANNONE 6 Nelle discese è meno dirompente del solito,
ma quando attacca è sempre un’arma in più per lo sfogo
della manovra biancoverde. Affidabile in fase difensiva.

PELLEGRINI 5 Giornata-no. Sbaglia numerosi passaggi e
partecipa poco alla manovra. Nessuna traccia dei suoi fic-
canti inserimenti per vie centrali.

JAVORCIC 5 Da uno come lui ci si aspetta che prenda in
mano le redini della squadra e la guidi verso la vittoria. Nien-
te di tutto ciò: gioca con lentezza ed eccessiva semplicità. È
un direttore d’orchestra che va fuori tempo. Dal 19’ st DA
RIZ 6, porta ordine in mediana. Tra i centrocampisti «se-

nior» è la quarta scelta, ma dimostra ancora una volta di
meritare più considerazione.

RACCAGNI 6 Nel centrocampo lonatese è l’unico vivace
nella corsa e preciso nel fraseggio. Dal 15’ st MARINI 4,5,
dovrebbe dare la scossa in fase offensiva, ma si nota solo
per gli innumerevoli palloni persi: fa rimpiangere Raccagni.

LORENZI 5,5 Fa molto movimento, ma è poco in incisivo in
avanti e macchinoso quando rientra in appoggio ai centro-
campisti.

PANE 4 Chi conosce le sue reali potenzialità non può dargli
un voto più alto di questo. Irriconoscibile.

GRAZIANI 6,5 È il trascinatore della squadra, un supere-
roe sconfitto solamente dalla perfida dea bendata.

ARBITRO ZINZI 5,5 Qualche sua decisione lascia perples-
si, come l’ammonizione inflitta a Graziani per simulazione.
Annulla un gol al Castel San Pietro per un probabile fallo di
Siena in area di rigore.

CASTEL SAN PIETRO Renna 7, Sartoni 5,5, Siena 6,5, Adani
6, Tosi 6 (25’ st Poggi 6), Di Giulio 6, Zotti 6, Nicoletti s.v. (7’
pt Pierantoni 5,5) (9’ st Buscarini 5,5), Zaza 5,5, Caprioni
5,5, Picci 6. bf

le pagelle

F. LONATO-CASTEL S. PIETRO 0-0

SALÓ Ha vinto una partita che ha do-
minato dall’inizio alla fine. Il Salò si è
confermato seconda forza del girone D
battendo al Lino Turina i fiorentini del
Calenzano grazie alla doppietta di Mas-
similiano Rossi. Un risultato all’inglese
che poteva essere ancora più consisten-
te non solo per l’indolenza mostrata da-
gli ospiti, ma soprattutto per la grande
mole di gioco prodotta dai gardesani,
autori di azioni pericolose per tutta la
partita.

L’undici di Zanoncelli si è così rialza-
to immediatamente dopo la batosta di
Poggio Rusco (4-2 per il Suzzara), dimo-
strando di poter lottare per la promo-
zione: ieri sul Benaco la differenza l’han-
no fatta centrocampo e attacco, con un
Sella in grande spolvero e un Rossi
estremamente produttivo. E il
Calenzano? Troppo timoroso e orienta-
to verso un gioco difensivo anche quan-
do il risultato non gli dava ragione e po-
co propenso all’offensività complice an-
che un modulo che vedeva almeno cin-
que uomini fissi a cercare di coprire le
spalle al portiere Simoncini.

Per la cronaca, il Salò fa intendere su-
bito che vuole lasciare alle spalle la
sconfitta di Suzzara. Sella si fa carico di
aprire le velleità con una conclusione
dalla distanza, ma è un ispirato Rossi a
mettere vera paura a Simoncini tra i pa-
li: la punta di Udine al 16’ fa tutto da
sola facendosi largo in area e andando
al tiro ravvicinato che impegna l’estre-
mo difensore ospite. Il portiere è chia-
mato a ripetersi al 24’ su un potente col-
po di testa di Ruopolo servito diretta-
mente dal corner di Quarenghi dalla de-
stra: la palla viene respinta sulla linea.
Tre minuti più tardi i locali invocano un
calcio di rigore su N’dzinga, cinturato
in area piccola da Bertini.

Il Calenzano non c’è e fatica a render-
si pericoloso, avendo puntato tutto sul-
l’azione dei propri difensori. Quarenghi
tenta di approfittarne al 35’ con un cal-
cio di punizione, deviato in angolo da Si-
moncini. Solo nel finale gli ospiti prova-
no in qualche modo a farsi vedere, ma
quando al 44’ Borelli realizza, il gioco è
già fermo da almeno cinque secondi.

Al 7’ della ripresa, dopo una sparata
alta di Guardigli, Sella ha l’occasione
d’oro del match: entrato in area dalla
mancina il playmaker del Salò vede spe-
gnersi il suo rasoterra a fil di palo.

Al 10’ però gli errori finiscono e gli uo-
mini di Zanoncelli trovano meritata-
mente il gol. A segnarlo è Rossi, il cui
controllo di sinistro e calcio di destro
non lasciano scampo all’intervento di
Simoncini. Il bis potrebbe giungere
qualche istante più tardi se non fosse
che N’dzinga, autore del gol su invito di
uno scatenato Sella, si trovava in posi-
zione irregolare.

I tre punti vanno in cassaforte col rad-
doppio, ancora di Rossi, siglato al 26’:
decisivo il tocco di N’dzinga in appog-
gio, preciso il colpo di prima intenzione
del numero nove. C’è ancora tempo per
l’ennesima azione pericolosa, ma pro-
prio N’dzinga da buona posizione spara
il pallone proprio in bocca a Simoncini.

Chiara Campagnola

Giornata-sì quella di ieri per Rossi: suoi entrambi i
gol con cui il Salò ha vinto (fotoservizio Reporter)

Feralpi A Lonato tira aria di crisi:
una sola vittoria nelle ultime otto gare

DESENZANO La Feralpi Lona-
to attraversa un momento diffi-
cile e il direttore sportivo Luca
Boninsegna sprona i suoi: «So-
no convinto che con la forza del
gruppo torneremo quelli di pri-
ma. Chiedo ai ragazzi una rea-
zione e sono certo che non mi de-
luderanno. Questa Feralpi è for-
te e riuscirà a dimostrarlo».

L’allenatore D’Astoli analizza
così l’esito del match: «Per ave-
re la meglio su squadre come il
Castel San Pietro bisogna avere
maggiore ritmo e velocità nello
sviluppo dell’azione. C’è stata
anche un po’ di sfortuna e quan-
do gli avversari si chiudono die-
tro diventa difficile. Dobbiamo
sicuramente crescere in fase of-
fensiva. La prestazione di Pane?
Lo stiamo aspettando, non è an-
cora quello vero».

Lo sguardo del tecnico di Bre-
scello resta focalizzato sulla vet-
ta della classifica, peraltro di-
stante solo quattro lunghezze:
«Noi pensiamo sempre al primo
posto, in questa fase abbiamo
fuori squadra giocatori impor-
tanti, il gruppo è buono e quan-
do sarà al completo tutto sarà
più facile. Cosa mi preoccupa?
Voglio che tutti si sentano e sia-
no parte integrante della squa-
dra, e qualcuno deve dare qual-
cosa in più. Spero anche che pia-
no piano tutti tornino ai livelli
di forma di inizio stagione. Ma
sono anche sicuro che quel mo-
mento arriverà». bf


